
REGIONE PIEMONTE BU12 24/03/2016 
 

Codice A1503A 
D.D. 17 dicembre 2015, n. 1040 
Fondo "Misure a favore delle agenzie formative" ex art. 60 della L.R. n. 22/2009 come 
sostituito dall'art. 17 della L.R. 9/2015,. Approvazione dello schema di atto aggiuntivo al 
contratto di affidamento a Finpiemonte S.p.A. sottoscritto in data 22.07.2013, repertorio n. 
291/013. 
 
Visto l’art. 60 della L.R. n. 22/2009 come sostituito dall’art. 17 della L.R. 14 maggio 2015, n. 9 
(Legge finanziaria per l’anno 2015) che prevede misure a favore delle Agenzie formative; 
 
vista la Deliberazione n. 21-5818 del 21.05.2013 mediante la quale la Giunta regionale ha 
approvato i criteri e le modalità di funzionamento del “Fondo rotativo di garanzia per le Agenzie 
formative piemontesi per lo smobilizzo dei crediti verso gli Enti Locali del Piemonte” attivato per 
gli obiettivi previsti dall’art. 60 della L.R. n. 22/2009, e individuato, quali destinatari del predetto 
Fondo, le Agenzie formative di cui alle lettere b) e c) dell’art. 11 della L.R. n. 63/1995 che 
applicano il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per la Formazione professionale e che 
svolgono attività nell’ambito dell’Obbligo di istruzione; 
 
preso atto che, con  determinazione n. 299 del 21.06.2013, si è provveduto ad approvare  lo schema 
di contratto con Finpiemonte S.p.A. per la gestione del “Fondo rotativo di garanzia per le Agenzie 
formative piemontesi” in riferimento allo smobilizzo dei crediti verso gli Enti locali del Piemonte 
nel rispetto dei criteri previsti dalla D.G.R. n. 21- 5818 del 21.05.2013 e della  D.G.R. n. 2 -13588 
del 22.03.2010 che ha approvato la “Convenzione quadro”; 
 
preso atto dell’avvenuta stipula del predetto contratto, in data 22.07.2013, repertorio n. 291/013; 
 
vista la D.G.R. n. 22 – 2155 del 28.09.2015 con la quale: 
 
- è stato attivato il Fondo “Misure a favore delle agenzie formative”, 
- sono stati effettuati i necessari trasferimenti dal conto corrente del “Fondo rotativo di garanzia 
per le Agenzie formative piemontesi per lo smobilizzo dei crediti verso gli Enti Locali del 
Piemonte” al conto corrente del  Fondo “ Misure a favore delle Agenzie formative”, Fondi di 
competenza della Direzione regionale Coesione Sociale; 
 
vista la D.G.R. n. 23-2156 del 28.09.2015 che: 
 
- ha revocato la D.G.R. n. 21-5818 del 21.05.2013 di approvazione dei criteri e delle modalità di 
funzionamento del Fondo rotativo di garanzia per le Agenzie formative piemontesi  per lo 
smobilizzo dei crediti verso gli Enti Locali del Piemonte, attivato ai sensi dell’art. 60 della l.r. n. 
22/2009, 
 
- ha approvato, in attuazione dell’art. 60 della L.R. n. 22/2009 come sostituito dall’art. 17 della 
L.R. 14 maggio 2015, n. 9, il documento posto in allegato quale parte integrante della predetta 
deliberazione contenente gli “indirizzi per la concessione di contributi per la ristrutturazione del 
sistema della formazione professionale piemontese”, 
 
- ha demandato alla Direzione regionale Coesione sociale l’adozione di tutti gli atti conseguenti e 
necessari per l’attuazione del presente provvedimento compresa la revisione del contratto stipulato 
con Finpiemonte S.p.A. e l’approvazione del Bando per la concessione dei contributi per la 



ristrutturazione del sistema della Formazione professionale piemontese destinati alle Agenzie 
formative che concorrono ad assicurare l’assolvimento dell’obbligo di istruzione e al diritto-dovere 
all'istruzione e alla formazione; 
 
vista la D.G.R. n. 2 – 13588 del 22.03.2010 avente ad oggetto “Affidamenti diretti a favore di 
Finpiemonte S.p.A.”; approvazione dello schema di “Convenzione Quadro per gli affidamenti 
diretti a Finpiemonte S.p.A.” e lo “Schema di contratto tipo – art. 2, comma 4 della L.R.  n. 
17/2007”; 
 
ritenuto necessario,  a seguito di quanto previsto dalla predetta deliberazione, la revisione e la 
modifica del contratto stipulato con Finpiemonte S.p.A. sopra citato per la gestione del Fondo 
“Misure a favore delle agenzie formative”; 
 
dato atto che il Settore Formazione professionale della Direzione regionale Coesione sociale  ha 
elaborato uno schema di atto aggiuntivo al contratto in essere e che il predetto schema è stato 
trasmesso a Finpiemonte S.p.A. per acquisire eventuali proposte di modifica od integrazione, in 
adempimento a quanto prescritto dall’art. 2, comma 2, della citata ‘Convenzione Quadro”; 
 
preso atto che  in data 22.07.2015 tale proposta di contratto è stata approvata dal Consiglio di 
Amministrazione di Finpiemonte S.p.A.; 
 
vista la D.G.R. n. 6 – 7232 del 17.03.2014 avente ad oggetto “PAR FSC 2007-2013:integrazioni al 
Piano di Assistenza Tecnica FSC in attuazione del riallineamento della dotazione finanziaria della 
linea d’azione “Governance e Assistenza tecnica”, Asse VI “Assistenza tecnica” PAR FSC (D.G.R.  
n. 8 – 6174 del 29 luglio 2013)”; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 
visti gli artt. 4 e 16 del d.lgs. n.165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modifiche ed integrazioni; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
Giunta Regionale con D.G.R. n. 2 – 13588 del 22.03.2010, con D.G.R. n. 22 – 2155 del 28.09.2015   
e  con D.G.R. n. 23-2156 del 28.09.2015; 
 

determina 
 
Di approvare lo schema di atto aggiuntivo, così come dettagliato nell’Allegato “A” alla presente 
determinazione, di cui costituisce parte integrante, finalizzato a disciplinare in modo puntuale la 
revisione e le modifiche al contratto con Finpiemonte S.p.A., citato in premessa, per regolamentare 
le attività e le funzioni connesse alla gestione del Fondo“Misure a favore delle agenzie formative” 
in coerenza con la D.G.R.  n. 23-2156 del 28.09.2015. 
 



La copertura finanziaria del corrispettivo per Finpiemonte S.p.A. è assicurata: 
 
• da quanto previsto dall’art. 30, comma 1 e seguenti della “Convenzione Quadro” approvata con 
D.G.R. n. 2 – 13588 del 22.03.2010 e precisamente prioritariamente dagli interessi maturati sulle 
disponibilità complessive del Fondo gestito e secondariamente dalle disponibilità del Fondo 
medesimo, 
 
e 
 
• da disponibilità nell’ambito delle risorse PAR FSC per i soli costi ammissibili, IVA compresa, 
dedicati alla valutazione e selezione dei progetti di investimento ai sensi della D.G.R n. 6 - 7232 del 
17 marzo 2014 e s.m.i. 
 
La presente determinazione non deve essere pubblicata ai sensi del D.lgs n. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 “Pubblicità degli atti amministrativi” dello Statuto e dell’art. 5 “Contenuto del 
Bollettino Ufficiale telematico” della L.R. n. 22/2010. 
 

Il Direttore 
Gianfranco Bordone 

Allegato 
 



ALLEGATO “A” 
 
 
Atto aggiuntivo al contratto di affidamento a Finpiemonte S.p.A. sottoscritto in data  22.07.2013, 
repertorio n. 291/013. Fondo “Misure a favore delle agenzie formative” in sostituzione del Fondo 
“Fondo rotativo di garanzia per le Agenzie formative piemontesi  per lo smobilizzo dei crediti verso 
gli Enti Locali del Piemonte” ex art. 60 della L.R. n. 22/2009 come sostituito dall’art. 17 della L.R. 
9/2015.  

 
Tra: 

la REGIONE PIEMONTE – Direzione regionale Coesione sociale, in persona del Direttore 
responsabile dr. Gianfranco Bordone, nato ad Alba (CN) il 01.12.1959 domiciliato, ai fini del 
presente contratto, presso la sede regionale di Via Magenta, 12 - Torino, C.F. n. 80087670016 (nel 
seguito indicata Regione) 
 

E 
 
FINPIEMONTE S.P.A., con sede in Torino, Galleria San Federico n. 54, capitale sociale Euro 
19.927.297,00 i.v., con codice fiscale e numero di iscrizione al registro delle imprese di Torino 
01947660013, in persona del Direttore Generale arch. Maria Cristina Perlo, nata a Cuneo l’8 luglio 
1956, e domiciliata per la carica in Torino presso la sede sociale, a ciò facoltizzata per procura a 
rogito Notaio Caterina Bima di Torino, in data 5 marzo 2012, rep. n. 118234/28162, registrata a 
Torino in data 6.3.2012 e giusta autorizzazione del Consiglio di Amministrazione del 22.07.2015   
(nel seguito Finpiemonte). 

 
nel seguito ove congiuntamente anche “Parti”, 

PREMESSO CHE 

 Con D.G.R. n. 21-5818 del 21/05/2013, la Giunta regionale ha approvato i criteri e le 
modalità di funzionamento del “Fondo rotativo di garanzia per le Agenzie formative 
piemontesi per lo smobilizzo dei crediti verso gli Enti Locali del Piemonte” attivato per gli 
obiettivi previsti dall’art. 60 della L.R. n. 22/2009, e individuato, quali destinatari del predetto 
Fondo, le Agenzie formative di cui alle lettere b) e c) dell’art. 11 della L.R. n. 63/1995 che 
applicano il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per la Formazione professionale e che 
svolgono attività nell’ambito dell’Obbligo di istruzione; 

 in data 22.07.2013, la Regione e Finpiemonte hanno sottoscritto il contratto per 
l’affidamento alla società “in house” della gestione del contratto sopra citato,  rep. n. 
291/013  (nel seguito  “Contratto”) con il quale sono state affidate le attività previste nell’art. 
2 del medesimo; 

 l’art. 60 della L.R. n. 22/2009 è stato sostituito dall’art. 17 della L.R. 14 maggio 2015, n. 9 
(Legge finanziaria per l’anno 2015) che prevede Misure a favore delle Agenzie formative; 

 vista la D.G.R. n. 22 – 2155 del 28.09.2015 con la quale: 
- è stato attivato il Fondo “Misure a favore delle agenzie formative”, 
- sono stati effettuati i necessari trasferimenti dal conto corrente del “Fondo rotativo di 

garanzia per le Agenzie formative piemontesi per lo smobilizzo dei crediti verso gli Enti 
Locali del Piemonte” al conto corrente del  Fondo “ Misure a favore delle Agenzie 
formative”, Fondi di competenza della Direzione regionale Coesione Sociale; 

 la D.G.R. n. 23-2156 del 28.09.2015: 
- ha revocato la D.G.R. n. 21-5818 del 21.05.2013 di approvazione dei criteri e delle modalità 

di funzionamento del Fondo rotativo di garanzia per le Agenzie formative piemontesi  per lo 
smobilizzo dei crediti verso gli Enti Locali del Piemonte, attivato ai sensi dell’art. 60 della 
L.R. n. 22/2009, 

- ha approvato, in attuazione dell’art. 60 della L.R. n. 22/2009 come sostituito dall’art. 17 
della L.R. 14 maggio 2015, n. 9, il documento posto in allegato quale parte integrante della 



predetta deliberazione contenente gli “indirizzi per la concessione di contributi per la 
ristrutturazione del sistema della formazione professionale piemontese”, 

- ha demandato alla Direzione regionale Coesione sociale l’adozione di tutti gli atti 
conseguenti e necessari per l’attuazione del presente provvedimento compresa la revisione 
del contratto stipulato con Finpiemonte indicato in premessa e l’approvazione del Bando 
per la concessione dei contributi per la ristrutturazione del sistema della Formazione 
professionale piemontese destinati alle Agenzie formative che concorrono ad assicurare 
l’assolvimento dell’obbligo di istruzione e al diritto-dovere all'istruzione e alla formazione; 

 
ritenuto necessario,  a seguito di quanto previsto dalla predetta deliberazione, la revisione e la 
modifica del contratto stipulato con Finpiemonte sopra citato per la gestione del” Fondo “Misure a 
favore delle agenzie formative”; 
 
preso atto che con determinazione n. 839 del 26.10.2015 sono state approvate le modalità per la 
presentazione delle domande a decorrere dal 02.11.2015 al 27.11.2015 e sono stati definiti i 
soggetti destinatari degli interventi, di cui alla D.G.R. n. 23 - 2156 del 28.09.2015 

 
preso atto della Determinazione Dirigenziale n.      del __________ con la quale  è stata approvata 
la sottoscrizione del presente atto modificativo ed integrativo.  
 
Tutto ciò premesso, che forma parte integrante e sostanziale del presente atto, le Parti ad 
integrazione e parziale modificazione di quanto già oggetto del Contratto già sottoscritto tra le Parti 
in data 22.07.2013, repertorio n. 291/013. 
 

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 

Art. 1  - Attività e funzioni affidate a Finpiemonte 

L’art. 2 del contratto è sostituito da seguente:  
Ai fini della realizzazione dell’oggetto è affidato a Finpiemonte l’esercizio delle seguenti  funzioni e 
lo svolgimento delle seguenti attività: 

- predisposizione di apposito sito e software gestionale delle domande; 
- predisposizione della modulistica relativa alle domande per l’accesso ai benefici del Fondo; 
- la gestione del procedimento di accesso al Fondo, articolato nelle attività di: 

 ricezione ed istruttoria di legittimità delle domande volte ad ottenere la concessione di 
contributi; 

 adozione del provvedimento finale (di concessione o diniego), nonché dei 
provvedimenti e degli atti connessi; 

 notificazione degli atti e dei provvedimenti sopraindicati alle Agenzie formative; 
 la concessione dei contributi ; 

- le attività strumentali e connesse a quelle sopra elencate quali l’assistenza e l’informazione 
all’utenza  nella fase successiva alla presentazione delle domande; 

- la consultazione e l’implementazione dei registri e delle banche-dati predisposte per la 
verifica del rispetto dei vincoli prescritti dalla determinazione che stabilisce le modalità e le 
procedure per la concessione dei contributi (divieti di cumulo, del limite “de minimis”, 
sussistenza di determinati requisiti connessi con il Regolamento (UE) n. 651/2014); 

- procedura di scarico automatico dei dati in regime de minimis, al Sistema Informativo BDA 
(Banca Dati Anagrafica) del Ministero dello Sviluppo Economico; 

- l’adozione degli atti di secondo grado (auto-annullamento, revoca, risoluzione) e la richiesta 
di restituzione dell’agevolazione ( concessione del contributo) indebitamente fruita ; 

- la realizzazione dei controlli di primo livello – documentali - inerenti i soggetti beneficiari 
sulle domande presentate; nonché la collaborazione e la fornitura di documentazione per lo 
svolgimento dei controlli in loco espletati dalla Regione ; 

- l’intervento in giudizio, sia come attore che convenuto (salva la facoltà della Regione di 
intervenire “ad adiuvandum” e di costituirsi parte civile nel giudizio penale); 

- la rendicontazione dei costi sostenuti da Finpiemonte per lo svolgimento delle attività 
nell’esercizio delle funzioni affidate; 



- predisposizione di stato di attuazione  con l’indicazione di dati sulle domande presentate, 
istruite, ammesse, ritirate e respinte e su altri dati ritenuti necessari; 

- ogni altra attività connessa e funzionale a quelle previste nell’ambito del presente contratto 
ed in adempimento alle linee guida per la gestione dei  fondi PAR FSC (ex FAS). 
 

Art. 2 -  Attività svolte dalla Regione Piemonte  – Controllo e vigilanza 
 
L’art. 3 del contratto è sostituito da seguente:  
Restano in capo alla Regione le seguenti attività: 

- l’adozione degli atti su cui si basano la gestione degli interventi di concessione dei 
contributi (modifiche di legge, deliberazione dei criteri e modalità di funzionamento del 
Fondo, atti di programmazione delle risorse, predisposizione di schede tecniche ecc.), la 
trasmissione delle informazioni concernenti l’aiuto a norma di quanto previsto dall’art. 9 del 
Regolamento (UE) n. 651/2014, l’adozione di un regime di aiuto a finalità regionale che 
sarà oggetto di apposita notifica all’Unione Europea, fermo restando l’obbligo per 
Finpiemonte di assicurare la collaborazione ed il sostegno tecnico ed operativo alle 
strutture regionali responsabili dello svolgimento dei sopra citati compiti ed adempimenti; 

- controlli a campione, anche presso l’ente beneficiario, allo scopo di verificare lo stato di 
attuazione degli interventi; 

- la titolarità dei dati relativi all’attuazione degli interventi affidati a Finpiemonte e la loro 
diffusione. 

La Regione svolge, inoltre, le funzioni e le attività di vigilanza e di controllo previste dagli articoli 11 
e 28 della “Convenzione Quadro”; a tal fine Finpiemonte consente in ogni momento alla Regione – 
Direzione regionale Coesione sociale - l’ispezione, il controllo della documentazione relativa 
all’attività di gestione delle risorse, fornendo dati, indicazioni e documenti relativi all’attuazione 
degli interventi. 
 

Art. 3 -  Durata 
 

L’art. 5 del contratto è sostituito da seguente: 
Il contratto, integrato e modificato dal presente atto aggiuntivo, decorre dalla data di sottoscrizione 
e avrà durata fino al 31.12.2017. 
In caso di necessità potranno essere concordate tra le Parti eventuali proroghe mediante 
provvedimento dirigenziale nel quale verrà stabilito il nuovo termine di scadenza del contratto, 
senza obbligo di modifica dello stesso. 
 

Art. 4 -  Modalità di svolgimento dell’affidamento e Comitato Tecnico di valutazione 
 

L’art. 6 del contratto è sostituito da seguente: 
Finpiemonte svolgerà le attività in oggetto in piena autonomia gestionale ed organizzativa, sulla 
base di quanto contenuto dagli atti amministrativi che hanno formulato criteri, modalità e procedure 
per la gestione delle risorse e nel pieno rispetto della “Convenzione Quadro” di cui in premessa, 
assicurando il rispetto e la piena attuazione dei principi di semplificazione, correttezza e 
trasparenza amministrativa ivi contenuti, nonché il rispetto delle disposizioni sul procedimento 
amministrativo,  documentazione amministrativa, correttezza finanziaria . 
La Regione – Direzione Coesione sociale - si impegna a fornire a Finpiemonte tutta la 
documentazione utile alla gestione delle risorse affidate. 
Relativamente agli interventi oggetto del presente affidamento, l’istruttoria tecnica e di merito delle 
domande di contributi per la ristrutturazione del sistema della formazione professionale 
piemontese è effettuata da apposito organo di valutazione denominato “Comitato tecnico di 
valutazione, già attivato presso Finpiemonte   con la D.G.R. n. 23 – 2156 del 28.09.2015,  è 
composto da: 

 due rappresentanti della Regione, di cui uno presiede l’organismo, designati dal 
direttore regionale competente,  

 un rappresentante di Finpiemonte, 



Il funzionamento dell’organo di valutazione è disciplinato dalla deliberazione sopra citata, dalla 
determinazione dirigenziale n. 839 del 26.10.2015, che ha approvato il bando per la concessione 
dei citati contributi; tale organo delibera secondo le modalità previste nei predetti provvedimenti 
amministrativi, con obbligo di adeguata motivazione in caso di valutazione negativa. 
 

Art. 5 – Costi dell’attività – Corrispettivo 
 

L’art. 7 del contratto è sostituito da seguente: 
La Regione corrisponderà a Finpiemonte per l’affidamento in oggetto un corrispettivo  a copertura 
dei costi, diretti e indiretti, sostenuti da Finpiemonte stessa come determinato sulla base delle 
disposizioni contenute nella parte III della Convenzione Quadro. 
Detto corrispettivo complessivo, sulla base delle previsioni delle attività da svolgere, è convenuto 
tra le Parti in Euro 74.404,00 ( IVA esclusa), salvo conguaglio in caso di accertamento di minori o 
maggiori costi di gestione del contratto. 
Finpiemonte presenterà dettagliato consuntivo dei costi e oneri effettivamente sostenuti per le 
attività oggetto del presente contratto. 
La copertura finanziaria del corrispettivo da versare a Finpiemonte S.p.A. per la gestione del 
Fondo “Misure a favore delle agenzie formative” è assicurata: 

 da quanto previsto dall’art. 30, comma 1 e seguenti della “Convenzione Quadro” approvata 
con D.G.R. n. 2 – 13588 del 22.03.2010 e precisamente prioritariamente dagli interessi 
maturati sulle disponibilità complessive del Fondo gestito e secondariamente dalle 
disponibilità del Fondo medesimo, 

e 
 da disponibilità nell’ambito delle risorse PAR FSC per i soli costi ammissibili, IVA 

compresa, dedicati alla valutazione e selezione dei progetti di investimento ai sensi della 
D.G.R n. 6 - 7232 del 17 marzo 2014 e s.m.i. 

Il pagamento verrà effettuato dalla Regione a Finpiemonte a seguito di regolare fattura, entro 90 
giorni dalla data di ricevimento da parte della Regione Piemonte del documento, e sulla base della 
relazione  relativa all’attività di gestione svolta. 

 
Art. 6 – Efficacia atto integrativo – Rinvio 

Le modificazioni ed integrazioni oggetto del presente atto hanno efficacia dalla data del 
22.07.2015, fatte salve tutte le attività già  svolte da Finpiemonte prima della sottoscrizione. 
Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente atto aggiuntivo e modificativo, si rinvia 
alle disposizione contenute nel contratto di affidamento in premessa indicato, sottoscritto tra la 
Regione Piemonte e Finpiemonte S.p.A. in data 22.07.2013, repertorio n. 291/013. 

Letto, approvato e sottoscritto, 

Torino, lì  

Finpiemonte S.p.A.      Regione Piemonte 
 

Il Direttore Generale Direttore della Direzione Coesione 

sociale  

________________________             _________________________________ 
 


